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Pugno pesante della «Disciplinare» dell'AIA: Casarin «appiedato» fino al 31 ottobre 

A Firenze un trabocchetto per la Roma? 
Il futuro della Juventus si chiama Torino 

Si deciderà 
a dire tutto? 

Dopo la sentenza l'arbitro ha dichiarato: 
«Non posso permettere all'AIA la pubblica 
ed unilaterale interpretazione dei fatti» 

ROMA — Pesante sentenza nei confronti dell'arbitro Paolo Casa­
rin, treo» di aver rilasciato, nel gennaio scorso, la famosa intervista 
(non autorizzata) alla iGazzetta dello sport». Infatti, la .Discipli­
nare. dell'Ai A (Pasturenti. Fornari e Agro), gli ha appioppato 9 
mesi dì sospensione (fino al 31 ottobre 1983). La stessa pena gli 
venne comminata due anni fa, allorché si • permise» di muovere dei 
pepati rilievi all'indirizzo dei dirigenti dell'AIA. Nel dispositivo 
della sentenza si parla di «scarso spirito di colleganza», come dire 
che ha parlato per se stesso e non dopo essersi «alleato» o aver 
«fatto lega» con altri colleghi. Insomma, quanto sostenuto da Casa­
rin non sarebbe stato avvalorato da «concreti specifici riferimenti», 
cosicché le sue sarebbero soltanto «imprudenti considerazioni». Il 
dossier presentato da Casarin a sua discolpa è stato giudicato «non 
esauriente», per cui è scattata la mannaia dell'art. 1 del regolamen­
to di disciplina federale e dell'art. 19 del regolamento dell'AIA, 
settore arbitrale. 

Adesso Casarin si deciderà a dire tutta la verità? Stante quanto 
ha dichiarato dopo la sentenza, pur se in modo alquanto sibillino, 
pare proprio di sì. -Dopo attento esame — ha detto — delle 
motivazioni della sentenza, mi sembra di poter affermare che gli 
estensori non sono stati in grado di comprendere i contenuti delta 
mia difesa scritta, che peraltro ritenevo estremamente chiara e 
documentata'. Quindi ha continuato: 'Pur essendo stato in ogni 
occasione sostanzialmente rispettoso della disciplina federale ed 
arbitrale, che secondo l'AlA avrei volontariamente e ripetuta­
mente violato in occasione della nota intervista, oggi non posso 
con un regolamentare silenzio permettere all'AIA stessa la pub­
blica ed unilaterale interpretazione dei fatti. In questa occasione 
la mia sofferta rottura del silenzio, imposta a tutti i tesserati 
AIA, non è che un irriducibile diritto alla difesa della mia digni­
tà: Casarin poi conclude: -Pertanto, e in conseguenza delle moti­
vazioni della sentenza, desidero informare gli altri responsabili 
della FIGC che sono a loro disposizione le mie controdeduzioni, e 
che posso documentare quanto è contenuto in esse, com'era evi­
dente dalla perentorietà delle mie affermazioni, che invece sor­
prendentemente non hanno suscitato alcuna curiosità durante il 
lunghissimo ed inutile interrogatorio subito da parte dell'AIA: 

Tutto starà a vedere se Casarin nel ricorso al Comitato di 
presidenza dell'AIA (avrà 30 giorni per presentarlo), si deciderà 
a fare nomi e cognomi, uscendo, quindi, dal generico. Nell'intervi­
sta Casarin disse che 'Uno o due (arbitri) si faranno magari 
comprare; e che -altri arbitri hanno tenuto o tengono rapporti di 
affari o di lavoro con le società. Altrimenti non sarebbero così 
ricchi: Ecco, questo è il nodo da sciogliere: chi sono questi arbitri? 
Ma Casarin dovrebbe anche decidersi a tirar fuori il fantomatico 
-documento segreto* che pare coinvolga un grosso esponente del­
l'AIA. Se il Comitato di presidenza (presidente è Campanari e 
vicepresidente Lattami, finora chiamati indirettamente in causa 
da Casarin) non ridurrà la pena di 4 mesi, l'arbitro milanese 
uscirà definitivamente di scena al termine della carriera. Una 
sospensione che superi l'anno non gli permetterebbe infatti di 
accedere alle cariche federali, come sono viceversa riusciti a fare 
Campanari e Lattami. Questa potrebbe essere l'occasione buona 
per dar l'avvio a quel processo di rinnovamento della classe arbi­
trale auspicato da più parti. Altrimenti l'alternativa resterà il 
commissario se si vorrà ridare credibilità e prestigio alla catego­
ria. 

Giuliano Antognoli 
• Nella foto in alto: PAOLO CASARIN 

Catania-Cavese: si gioca per la A 

Ce il Bari di Radice 
e la Lazio di Oagluna 

promette la vittoria 

ROMA — In serie B una gior­
nata con tanti nodi da scioglie­
re. In testa e in coda un elenco 
di partite delicate, che potreb­
bero segnare il destino e il futu­
ro di molte squadre. Scontri di­
retti, che valgono doppio, e al­
tre partite che possono offrire 
Gualche lieve ma importante 

elucidazione su quello che po­
trà accadere fra qualche mese. 

La partita più importante 
della domenica si gioca a Cata­
nia. Gli etnei ospitano la temi­
bile Cavese. terza in classifica 
con un punto in più nei con­
fronti dei padroni di casa. Per il 
Catania è un'ottima occasione 
per tenta» un sorpasso, che 
potrebbe essere anche determi­
nante nella agguerritissima lot­
ta che si sta sviluppando alle 
spaile di Mi!an e Lazio. Con oc­
chio benevolo ai siciliani guar­
deranno Como e Cremonese, 
che con loro dividono la quarta 
piazza. I comaschi ospitano la 
Sambenedetteis. i cremonesi 

Ficcano a Bergamo il derby con 
Atalanta. Se le cose dovessero 

andar bene a loro nel caso di 
un successo del Catania, po­
trebbero approfittarne per i-
stallarsi sulla terza poltrona. 
Ma saia d'accordo la Cavese? 
Senz'altro no. Anzi c'è da star 
certi che oggi i campani gette­
ranno sul campo il loro jolly. E 
una mano decisiva del campio­
nato. Alla promozione hanno 
cominciato a crederci veramen­
te e sanno che Catania è una 
trappola decisiva, di fonda­
mentale importanza. Non vor­
ranno sciuparla 

Anche la coda della classifica 
ha il suo scontro diretto di vita­
le importanza: è Pistoiese-Bo­
logna. Novanta minuti di paura 
per due. Chi scivola, precipita 
in un baratro, dove risollevarsi 
andando avanti diventa sem­
pre più difficoltoso. Meno 
drammatici, ma ugualmente 
importanti almeno per una del­
le contendenti sono Reggiana-
Perugia, Lecce-Monza. Arezzo-
Campobasso. Foggia-Palermo. 
che riavrà in panchina l'allena­
tore Renna, prima cacciato e 
poi richiamato di corsa al ca­
pezzale con una situazione, che 
stava pericolosamente precipi­
tando. 

Le due big del torneo gioche­
ranno in casa con avversarie as­
setate di punti, specie il Bari 
ospite della Lazio all'Olimpico. 

Sui pugliesi s'è accentrata 
una certa curiosità. Dopo il suc­
cesso di domenica con il Foggia. 
si attende la riprova. Più che 
altro si vuole vedere se è stata 
casuale oppure se la cura Radi­
ce. che ha sostituito in panchi­
na Catuzzi. ha sortito subito ef­
fetti benefici. Il Milan invece 
ospiterà il Varese; per la mac­
china da gol rossonera non do­
vrebbero esserci problemi. 

p. C 

Gli arbitri (15.30) 
Arezzo-Campobasso; Polacco; 
Atalanta Cremonese: Ballerini; 
Catania-Cavese: Pieri; Como-
Samb^ Lamorgese; Foggia-Pe-
lermo: Facchin; Lazio-Bari: 
Menicucci; Lecce-Monza: Tu-
bertini; Milan-Varese: Angelel-
li; Pistoiese-Bologna: Esposito; 
Regeiana-Perugia: Magni. 

ROMA — Ci sarà poco da di­
vertirsi oggi: a Firenze e a 
Torino ci sarà viceversa da 
soffrire. Potrebbe scattare I' 
ora che porta al crepuscolo. 
Per chi? Beh... non si sa. Po­
trebbe suonare tanto per la 
Roma quanto per la Juven­
tus. Certamente ombre mi­
nacciose potrebbero semina­
re 11 terrore nel clan giallo-
rosso in caso di tonfo al 
Campo di Marte. Per la Ju­
ventus — In caso di sconfitta 
col Torino — non si darebbe 
troppa corposità al fantasmi. 
I bianconeri la loro scappa­
tola l'hanno in Coppa del 
Campioni. Insomma, è so­
prattutto la capolista che 
non ballerà in allegria con­
tro la Fiorentina. Oltre a Di 
Bartolomei potrebbe manca­
re ancora Pruzzo, anche se 
Liedholm spera di recupe­
rarlo. Ma non crediamo sia 
tanto un problema di uomi­
ni, quanto di condizione psi­
cologica più che fisica. I gial-
lorossi hanno accusato un 
leggero appannamento con­
tro l'Udinese (anche se un 
certo «malessere» Io avevano 
già accusato In altre occasio­
ni). Non era certamente faci­
le venire a capo di una squa­
dra che possiede nel pressing 
e nel fuorigioco le sue armi 
migliori. Ma battute a vuoto 
la Roma le ha pur accusate. 
Jl pareggio ha coinciso con il 
risultato analogo ottenuto 
dalla Juventus a Pisa, cosic­
ché nulla è cambiato in vet­
ta. 

Sotto sotto ci pare però di 
aver capito che sia la Roma 
sia la Juventus non disde­
gnerebbero un pareggio. Re­
sterebbe ancora tutto inalte­
rato, a beneficio del campio­
nato che resterebbe apertis-

• PRUZZO 

simo. Indubbiamente biso­
gna riconoscere che la Roma 
sta onorando il suo primo 
posto in classifica, che con­
serva dalla prima giornata. 
Crisi passeggere le vanno 
perciò anche perdonate, an­
che perché erano da mettere 

Gli arbitri (15,30) 
Ascoli-Napoli: Lanese; Avelli-
no-Sampdoria: Benedetti; Ca­
gliari-Verona: Paparesta; Ca­
tanzaro-Pisa: Vitali; Fiorenti­
na-Roma: Agnolin; Genoa-In­
ter Pairettoi Torino-Juventus: 
Lo Bello; Udinese-Cesena: Ber­
gamo. 

nel conto. Forse proprio oggi 
a Firenze, nonostante l'as­
senza di «capitan» Di Barto­
lomei (squalificato), potreb­
be ritrovarsi la «vecchia» Ro­
ma, insomma quella di Pisa. 
La Fiorentina di «Picchio» 
De Sisti, pur mancando di 
Pecci e Passarella (squalifi­
cati), non sembra propensa a 
fare concessioni. Un posto in 
UEFA lo vuole conquistare, e 
non soltanto per legittimare 
ancor più la riconferma di 
De Sisti, che viene subito do­
po quella di Liedholm, anti­
cipata da noi nel giorni scor­
si. Essere risaliti dal sest'ul-
timo posto della 12E giornata 
all'attuale sesto non vuol di­
re aver riscattato un campio­
nato deludente. Se centrasse 
la zona UEFA, allora sì che 
la Fiorentina avrebbe ragio­
ne di compiacersi. 

La Juventus, dal canto 
suo, ha sempre sofferto il 
«derby». A Pisa era stanca 
(come la Roma contro l'Udi­
nese), ma anche per lei po­
trebbe pesare la condizione 
psicologica. Se davvero è 
convinta di poter riagguan­
tare uno,scudetto quasi per­
so, potrebbe anche meravi­
gliare più dell'immaginabile. 
Forse proprio oggi i bianco­
neri si giocano le possibilità 
future. Soltanto che 11 Tori­
no ha tutta l'intenzione di 
chiudere in bellezza questo 
campionato. Per cui i bian­
coneri dovranno stare sul chi 
vive. Per la retrocessione l'A­
scoli affronta il Napoli, il Pi­
sa va a Catanzaro, il Genoa 
ospita l'Inter, il Cesena va a 
Udine, l'Avellino riceve la 
Samp e il Cagliari deve ve­
dersela con il Verona. Sicu­
ramente una domenica col 
batticuore. 

I giallorossi debbono puntare 
tutto sul campionato 

mentre agli juventini resta 
sempre la Coppa dei Campioni 

Al Campo di Marte mancheranno 
Di Bartolomei, Passarella e Pecci 
Turno diffìcile per le pericolanti 

• GIANCARLO DE SISTI re­
sterà anche nel prossimo 
campionato sulla panchina 
della squadra viola 

De Sisti 
confermato 
alla guida 

della 
Fiorentina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I «magnifici quat­
tro» sono schierati dietro al ta­
volo delle grandi occasioni. Ita­
lo Allodi, Raniero Pontello, 
Giancarlo De Sisti e Tito Corsi. 
II «gotha* viola è al completo. 
La Fiorentina a 24 ore dal cal­
cio d'inizio dell'incontro con la 
Roma ha annunciato la ricon­
ferma anche per la stagione 
1983-84 di Giancarlo De Sisti 

Fiorentina Roma 
Galli o Tancredi 

Contratto o Nela 
Ferroni © Vierchowod 
P. Sala o Ancelotti 

Pin o Falcao 
Cuccureddu o Maldera 

D. Bertoni 0 Jorio 
Manzo o Prohaska 

Oraziani 0 Pruzzo 
Antognoni © Righetti 

Massaro © Conti 
ARBITRO: Agnolin 
IN PANCHINA: 12 Paradisi. 13 A. Ber­
toni o D. Bertoni, 14 Mianl, 15 Caiob-
bi o Strano. 16 Ceccarelli (Fiorentina): 
12 Superchi. 13 Nappi, 14 Valigi, 15 
Chierico. 15 Faccini (Roma). 

alla guida della squadra. Ma 
non si è fermata qui. Contratto 
rinnovato per Daniel Bertoni e 
Daniel Passarella. Su Antogno­
ni poi non si discute. È incedi­
bile. Galli è un «pezzo buono da 
tenere stretto». E così quattro 
undicesimi della Fiorentina 
1984 sono ormai certi. A questi 
dovrebbero aggiungersi altri 
quattro o cinque nomi. Ma è 

Più bello il derby con il gol-beffa 
Dicono che 11 derby più no­

bile si giochi a Milano, co­
munque vadano le cose, co­
munque stiano di salute le 
squadre. È il fascino di San 
Siro a condizionare il giudi­
zio; a Torino, da quando non 
c'è più 11 Filadelfia, i fuochi e 
1 lapilli non solo del derby si 
perdono tra la pista di atleti­
ca e i compassati legni della 
tribuna, e volano via. La 
gente è lontana; per quanto 
forte sia lo strepito e la com­
mozione. il flato non avvam­
pa chi gioca, le incandescenti 
lingue di passione e di amore 
diventano fuocherelll prima 
di toccare il campo. 

A far due conti, però, l'a­
ritmetica garantisce che il 
vero derby e questo. Il più ca­
rico di gloria, il più impor­
tante. Se si tien conto del tor­
nei a girone unico (l'«evo mo­
derno» del calcio, rispetto al­
l'antichità dei primi trenf 
anni del secolo), e la gara cit­
tadina più giocata; e la som­
ma degli scudetti, poi, fa 27, 

ben 5 in più della combinata 
Inter-Mllan (e 6 sarebbero se 
non ci fosse di mezzo uno 
scudetto revocato al Torino, 
proprio per un torbido derby 
comprato e venduto). Un so­
lo anno la gara non si giocò, 
luttuoso nadir della vita cal­
cistica cittadina; fu alla fine 
degli anni Cinquanta, quan­
do il Torino si chiamava Tal-
mone e scivolò fra lo stupore 
di tutti in fondo in fondo alla 
classifica, ultimo assoluto. 
Due gradite medicine resero 
quell'anno meno amaro il ca­
lice torinista; che lo scudetto 
non toccasse alla Juventus e 
che in un derby almeno, per 
quanto poveri e paz2l di di­
sperazione, i granata levas­
sero la pelle ai bianconeri, 
con un eroico 3-2. 

È leggenda che il derby 
non lo vinca la squadra più 
forte, per la semplice ragione 
che il derby è tempo calcisti­
co sospeso, scarica di furia a-
gonistica che interrompe il 
normale corso degli eventi (e 

vanifica logiche e statistiche, 
dunque, se mai nel calcio 
hanno un senso) collegando-
sl ad altri derbyes, ad altri 
•momenti unici». In anni vi­
cini a noi è stato così certa­
mente, quando la Juve im­
mediatamente prima di que­
sta smarriva, nelle gare cit­
tadine, la compostezza e la 
quadratura mentale che ave­
va d'abitudine, mal soppor­
tando la proverbiale vis tori­
nista, 1 ruvidi corpo a corpo 
difensivi e quei palloni aerei 
che, quasi fiondati da mac­
chine di guerra, erano ogget­
to delle particolari attenzio­
ni di Pulici e Graziani. 

L'anno dello scudetto del 
Torino, la celebre rimonta 
(unico caso in cui si vide la 
Juventus far da lepre e veni­
re poi infilata in dirittura d* 
arrivo) prese spunto proprio 
nel derby della Primavera; 
fu un 2-0 per i granata, come 
all'andata, e salì a tali gradi 
il termometro calcistico che 
gli juventini non si ritrova­

rono più e fusero. 
Non sempre le suggestioni 

del derby hanno potuto ri­
baltare certi valori. La Juve 
del quinquennio, quella di 
Monti e Cesarmi, e dell'aereo 
Borei, evita con olimpico di­
stacco le insidie di un Torino 
che precariamente vive di 
Libonatti, di Vecchina e, sino 
a che il fiato lo regge, del glo­
rioso Baloncleri. Nella storia 
di quegli anni ci sono molte 
vittorie della Juventus, an­
che un 4-0, e solo qualche pa­
reggio che i granata strappa­
no con i denti. Un 3-1 inflitto 
nel derby di Primavera del 
1935 spinge il Torino addirit­
tura sul ciglio dell'abisso; la 
B è evitata per un punto solo. 

Con la stessa calma dei 
forti, il Torino di Mazzola e 
Loik non soffre la Juventus 
del primo dopoguerra, quella 
con Boniperti giovane e Sen­
timenti III e Parola. Le alte 
temperature del derby han­
no l'unico effetto di isterilire, 
per quanto possibile, la for-

A Long Beach 

Oggi il 
G.P. Usa 

ovest 
(Tv: alle 
23.15) 

La chiamano la Nervi cali­
forniana. Long Beach, a una 
trentina di chilometri da Los 
Angeles, è il paradiso degli 
anziani americani che la 
prendono d'assalto in prima­
vera. I giovani preferiscono 
località più «in» come Santa 
Monica. Il mare è sempre 
grigio e l'attrattiva locale è 
la Queen Mary, l'ammiraglia 
comprata dagli inglesi e tra­
sformala in albergo galleg­
giante. Gli abitanti sono 
quasi tutti impiegati nelle 
banche della vicina Los An­
geles e ogni giardino ha la 
sua scavatrice di petrolio. Il 
tasso di criminalità è molto 
alto. «Teppisti spietati — ci 
spiegava AJ. Benedetti, un 
poliziotto locale, figlio di e-
migranti veronesi —. Prima 
di rubare, uccidono: L'asfalto 
ha sepolto il verde a Long 
Beach. Allora hanno pensato 
di pitturare di verde le aiuole 
spartitraffico e di innalzare 
palme di plastica in riva al 
mare vicino ai pozzi di petro­

lio. E qui oggi si corre il Gran 
Premio degli Usa-ovest, se­
conda prova del mondiale di 
formula 1 (diretta TV1, ore 
23.15). Le vecchiette si erano 
lamentate perché i bolidi che 
passavano per il centro della 
città disturbavano il riposo 
pomeridiano. E hanno avuto 
ragione. Il tracciato del cir­
cuito è stato così modificato 
e confinato in riva al mare. 
Sono nati due rettilinei da 
250 all'ora che hanno per­
messo ai turbo di sfogare la 
potenza dei loro motori. Ve­
nerdì, Rene Arnoux su Fer­
rari ha stracciato avversari e 
amici girando in 1*26"935, 
due secondi in meno dei tur­
bo Renault (Prost), dell'altro 
Ferrari (Tambay) e del BMW 

• Nei quarti di finale dei 
playoff di bascket il Bancoro-
m t ha battuto il Sanbenedetto 
per 67-54 e la Scavolini ha su­
perato !a Bertoni per 96-73. 

della Brabham (Patrese). Il 
primo cosworth, quello della 
Tyrrell, occupava la quinta 
piazza con Alboreto. 

Mentre questa edizione 
dell'Unità sta per chiudere, 
sono appena iniziate le se­
conde prove di qualifi­
cazione che determinano le 
posizioni sulla linea di par­
tenza. Sarà vitale per i turbo 
partire in testa perché in 
questi circuiti cittadini, 
stretti e con troppe curve, i 
sorpassi sono sempre diffi­
coltosi ed è quindi facile «fa­
re da tappo» e controllare gii 
avversari. 

Le novità: ritorna Alan Jo­
nes, ex campione del mondo. 
su una mediocre Arrows; la 
Ferrari presenta un grosso a-
lettone per avere maggiore 
aderenza all'asfalto; la Re­
nault ha in pista una nuova 
maccnina più stretta e legge­
ra. Non sono previsti riforni­
menti di benzina durante la 
corsa. 

Sergio Cuti 

midabìle macchina da gol di 
quegli eroi. Sono molti i pa­
reggi in quegli scontri; e an­
che quando i torinisti riesco­
no a far valere le loro supe­
riori virtù non sono mai gli 
schianti che hanno conse­
gnato quei granata alla leg­
genda, i ricorrenti 6-1 o 7-1 
(anche un 10-0 contro l'Ales­
sandria). 

Non e comunque la ciclo­
pica umiliazione che vale 
chiedere al derby, non è la 
vittoria schiacciante che dà 
soddisfazione. Basta un gol 
solamente, anche di fattura 
incerta, anche rocambolesco 
e rovente di polemiche, come 

auello che Zoff subì un paio 
'anni addietro, litigando 

con Pulici, nell'area piccola. 
Quelle anzi, le vittorie più 
memorabili e care ai cittadi­
ni; quando la beffa si aggiun­
ge al danno e il sale va a co­
prire le ferite, secondo la ri­
balda filosofica dei derbyes 
non solo calcistici. 

Riccardo Bertoncelli 

Sport in TV 

• RETE 1 
Ore 14.20. 16-20. 17.20: 

notizie sportive; 18: sintesi di 
un tempo di serie B; 18.30: 90* 
minuto; 21 .55: La domenica 
sportiva (1 * parte): 22 .45: La 
domenica sportiva (2' parte): 
23 .20 : diretta da Long Beach 
per il G. P. Usa ovest di F.1 

• RETE 2 
Ore 16.20: risultati dei primi 

tempi; 16 3 0 diretta da Milano 
del Gran Prix di tennis: 17.20: 
risultati finali e controllo del «Si-
stemone»; 18.45: Gol flash; 
19: registrata di un tempo di 
serie A: 20: Domenica sprint. 
• RETE 3 

Ore 14.55: diretta da Misano 
defTceuropeo» di motocichsmo: 
16: diretta da S. Vittore Olona 
della c5 Mirtina di cross; 
16.45: riretta da Trento del 
meeting giovanile di nuoto; 
19.15: TG 3 sport; 22.55: re­
gistrata di un tempo di serie A. 

Torino Juventus 
Terraneo o ZoH 

V. De Korput O Bonini 
Beruatto o Cabrini 

Zaccarelli o Furino 
Danova © Gentile 
Galbiali o Scirea 
Torrisi • Bettega 

Dossena o lardelli 
Selvaggi 6 Rossi 

Hernandez • Platini 
Borghi « Bortiek 

ARBITRO: Lo Bello 
IN PANCHINA: 12 Copparoni. 13 Cor-
radlnì, 14 Ferri. 15 Salvadori, 16 Bo-
nesso per il Torino; 12 Bodini. 13 Ma­
rocchino. 14 Prandelli. 15 Storgato, 
16 Galderisi per la Juventus. 

ancora presto per addentrarsi 
nei particolari. 

Su questa intelaiatura base 
prosegue il programma bienna­
le viola per tentare la scalata 
allo scudetto. 

De Sisti nelle poche parole di 
circostanza pronunciate è co­
munque abbastanza esplicito 
sui propositi per il prossimo 
campionato. «Mi impegnerò 
per regalare qualcosa alla socie­
tà ed alla città di Firenze». 

La decisione di riconfermare 
«Picchio» De Sisti alla guida 
della squadra viola sarebbe già 
stata presa alcuni mesi fa, ma si 
era aspettato in quanto il suo 
contratto con la Fiorentina sca­
drà il 30 giugno prossimo. 

-Abbiamo deciso — sostiene 
il "direttore d'orchestra viola" 
Italo Allodi — di renderla pub­
blica per dare fiducia alla 
squadra dopo la brutta sconfit­
ta di domenica scorsa e per 

chiudere il discorso su tutte le 
illazioni che si sono fatte in 
queste ultime settimane». 

11 general manager viola ta­
glia corto. «Liedholm e Trapat-
toni non sono mai stati contat­
tati per assumere la direzione 
della Fiorentina». Voglio dire di 
più: *Non abbiamo telefonato 
loro neppure per fare gli augu­
ri di Natale o di Pasqua: 

Allodi concede qualche anti­
cipazione «diplomatica» sul fu­
turo assetto della squadra. 
-Stiamo valutando l'opportu­
nità di contattare i nomi più 
grossi che attualmente stanno 
girando sul mercato, anche se 
sembra che i prezzi siano molto 
alti: 

Anche Giordano? -Penso sia 
il primo desiderio di ogni socie­
tà. Non è escluso se resteremo 
nel limite del decente». 

Piero Benassai 

Il pronostico di Boninseqna 

Attenti, 
viola e 

granata 
possono 

fare 
«male» 

Che brutta giornata! Per bianconeri e giallorossi, naturalmen­
te. A noi festaioli della Bassa basterebbe un po' di sole per essere 
contenti. Loro no; devono lavorare e sodo. La Juve incontra un 
Torino che reputa sempre i derby come sfide a duello dove qualcu­
no deve per forza soccombere. E quello di oggi è considerato dai 
granata la loro più importante partita di campionato. Vincere 
significa diventare il prossimo anno europei come i -cugini». E la 
Juve? Le manca un Paolo Rossi, ma con l'arsenale che i bianconeri 
si ritrovano anche l'assenza rilevante del Pablito può passare 
inosservata. Il pronostico? Abbiate pietà della mia intelligenza. 

Certo è che là -trasferta» della Juve, almeno sulla carta, risulta 
più difficile di quella della Roma a Firenze. Ai viola manca Passa­
rella, questa sì che è un'assenza determinante. Firenze, comun­
que, è sempre stato un campo difficile per i giallorossi. Non solo 
per la cabala (nel capoluogo toscano non vincono, infatti, da 16 
anni), ma anche perché la Fiorentina deve riscattare una stagione 
deludente se paragonata alle attese della vigilia. Se mettessi la 
schedina (non lo faccio mai perché lo considero un piacere merce­
nario come giocare alle slot-machines), nei quadretti riservati a 
questa partita segnerei un l-x. 

Granata e viola in risalita, quindi. Fra le -ex grandi» solo 
f Inter è rimasto immobile a metà del guado. Sul campo del Ge­
noa, poi, non possono fare troppo affidamento. Igenoani, soprat­
tutto in casa, non regalano punti. Prenderne uno in trasferta, 
sarebbe già una bella soddisfazione per i nerazzurri. 

Un pareggio lo firmerebbe anche il Napoli che è ospite 
dc/f Ascoli. L'avevo detto, e i fatti mi hanno poi dato ragione, che 
il Napoli non merita l'attuale posto in classifica, ma oggi vanno in 
casa di gente che ha l'acqua alla gola e può vantare, sul proprio 
terreno, una sola sconfitta contro il Verona. A buon intenditor, 
diceva mio nonno, poche parole. 

A proposito del Verona, vi avevo avvertito. Ridevo come un 
matto quando leggevo sui giornali: -Gli scaligeri vincono perché 
sono tranquilli, sono tutti amici e se perdono non drammatizza­
no: Vi avevo avvertito: nel calcio vincere è ottimo, come avere la 
pancia piena, una moglie affettuosa e premurosa, i figli sani e 
ubbidienti, un lavoro che rende, ecc. ecc., ma se un giorno... ed è 
successo. Oggi il Verona è in discesa e il vertice della società si è 
subito spaccato. Oggi si recano tutti a Cagliari, poveretti lotto. 

Tranquille, senza problemi impellenti di classifica, Avellino-
Sampdoria. Dico solo che imbroccare due vittorie di seguito sta 
diventando sempre più difficile. Anche per te -grandi», immagi­
natevi per gli irpini. Tranquillo è anche il Catanzaro: è ormai 
spacciato e per di più incontra il Pisa che ha giocato un ottimo 
calcio con Juve e Roma. Se i pisani mantengono la stessa carica 
agonistica e nervosa, i calabresi vanno ancora in tilt. 

Chi ama i pareggi casalinghi e l'Udinese. veri signori. Oggi 
ospitano un Cesena in cerca di punti come raria. Ma anche dei 
perfetti padroni di casa, ogni tanto, perdono la pazienza. Cene 
capiterà oggi E poi, cosa ci importa se la Juve vince o la Roma 
perde o viceversa. A noi della Bassa basterebbe un pò di sole^ 

Roberto Boninsegna 

Giro di Calabria 

Tutti 
dicono 
Saronni 
oMoser 

Dal nostro inviato 
LOCRI — L'impetuosa rincorsa e la vittoria di 
Moser nel «Campania» hanno riacceso gli entu­
siasmi per i prossimi confronti tra il trentino e 
Saronni, il piimo dei quali avverrà oggi nel Giro 
della provincia di Reggio Calabria. A Sorrento il 
campione del mondo s'era concesso un turno di 
riposo, in Calabria, invece, ci sarà. Così i due si 
ritroveranno di fronte per la prima volta dopo la 
•Sanremo»: l'uno vantando il credito e gli stimoli 
della stupenda, impareggiabile vittoria conqui­
stata nella «città dei fiori», l'altro col disappunto 
per come a un certo punto si misero le cose nella 
•classica». 

Nella corsa calabrese il primo motivo agonisti­
co sarà la sfida Moser-Saronni, ma entrambi do­
vranno fare i conti con molti concorrenti in buo­
na forma e niente affatto disposti a lasciare nelle 
loro mani le chiavi della corsa. Ci vorrà molta 
risolutezza, ad esempio, per annullare Baron-
chelli, il Baronchelli del •Campania»; né. d'altra 
parte, è credibile che Moreno Argentin abbia già 
riposto il proposito di candidarsi come «terzo uo­
mo* del ciclismo nazionale. Velocisti come Bon-
tempi e Gavazzi, se non saranno messi fuori cau­
sa sulle salite (lo Zoo aro dopo 30 km. di corsa, il 
Lauriana a meta gara, il Sant'Elia, forse punto 
chiave dell'intero percorso a 30 km. dal traguar­
do, e l'Eremo, due chilometri di strade cittadine 

in salita ad appena sei dall'arrivo) risulteranno 
un rischio serio anche per Saronni, e tanto più 
per Maser, nel caso arrivassero con i primi. Ma 
proprio sul Sant'Elia i conti andranno fatti pure 
con Panizza, Chioccioli, Petito, Beccia e partico­
larmente con Io spagnolo Marino Lejarreta, già 
splendido quanto sfortunato nel Giro della Cam­
pania. 

Nel novero degli uomini attualmente in forma, 
vanno considerati anche Noris, Chinetti, Visen­
tin (se l'influenza l'avrà abbandonato), l'olande­
se Pirard e Io svizzero Freuler. A disagio sembra 
trovarsi invece Barone. Tutto da scoprire Conti­
ni, che sarà in corsa con la ridotta pattuglia Bian­
chi comprendente anche Prim. Nelle file della 
Inoxprand rientra Battaglin. 

Ecco, Moser e Saronni sono attesi dalla gente 
ad uno scontro diretto, ormai maturo dopo gli 
episodi di questo inizio di stagione. Se non met­
teranno in campo tutto il loro coraggio rischiano 
di lasciare ad altri quello che sulla carta sembra 
appartenergli. Grazie anche ai consigli del diret­
tore di corsa, Pieri Bastano, gli sportivi calabresi 
hanno finalmente deciso un accorciamento della 
corsa. La conclusione avverrà sempre a Reggio 
Calabria sul lungomare. La partenza « i r à data 
invece alle 10,30 da Riace. La distarla comples­
siva è di 194 km. 

Eugenio Bomboni 
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